
sì da V il la  in V il la  Si cangiano capricciofamente di anno 
in a n n o ,  di mefe in in e ie , ed uno che à girata tutta 
la M orlacchia, mentre crede di averli veduti t u t t i ,  
gli reila Tempre da veder qualche cofa di nuovo . 
Confervano in quello anch’ effe la moda in alcuni 
d iftretti,  come le D onne ben educate nella varia con­
ciatura de’ capelli. 11 defcrivere le loro varietà fareb­
be una co fa ,  e tediofa , e lunga . lo  dirò qualche 
poco di paifaggio. N e l  Contado di Z a ra , ed ordina­
riamente tutte le fanciulle del rito G reco portano la 
beretta di Scarlatto , adorna di pallottoline di vetro, 
formando due , o tre archi fopra la fronte , e po­
nendovi nel m ezzo una m ezza luna di ftagno, o di 
a r g e n t o ,  fecond o la poifibilità di chi le porta. P ian­
tano delle  penne di P a v o n e ,  de’ Penacchi tremolan­
t i ,  e de’ fiori finti fulla beretta a guifa di due cor­
n a ,  a ll ’ e ilrem ità  di cui fopra la beretta iileifa vi a t­
taccano varj fili di minutiffime pallottoline di ve­
tro , intreciandovi qualche cos’ altro fecondo il 
loro gen io  bizzarro . A lcu n e  ufano i penaechi fo­
li fenza le pallottoline ; alcune altre le fole pa- 
lottoline fenza p en acchi, ed alcune altre finalm en­
te formano una bizzarriifima compofizione di tu t­
ti gli orn am en ti,  foli ti adoprariì dalle M orlacche. In 
m olti luoghi della M orlacchia pongono un fazzolet­
to /opra la b ere tta ,  che ne copre la m e t à ,  e ie lo 
legano fotto la mafcella inferiore. Oltre l’ ornamen­
to della b ere tta ,  ch’ è per lo più di a r g e n to ,  attac­
cati a lPeilrem ità  della beretta vi fono due uncinet­
t i ,  da quali pendono, fparfe di una quantità  di lu ­
nette , tre catene di argento , che paifano fotto la 
g o la ,  ed arrivano quaiì fino alle m am m elle. Q u e lle  
iono q u e l le ,  che co’ loro ornamenti fanno un placi­
to rpmore al minimo fcuotim ento del capo. L e  fan?
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